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Istruttoria 
 

La Regione Lazio, facendo seguito alla nota prot. 0001830 del 29/10/2021 a firma dell’On. Ministro Mara 

Carfagna, ha inviato, con e-mail del 9/12/2021 (DPCoe Prot. 0009139), un primo dossier regionale per avviare, 

con il Dipartimento per le Politiche di Coesione e il Nucleo di Valutazione e Analisi per la Programmazione 

(NUVAP), l’interlocuzione sulle aree da candidare alla Strategia nazionale aree interne 2021/2027 (SNAI). A 

seguito di tale invio, nel mese di gennaio 2022 c’è stato un primo incontro per definire le aree interne da inserire 

nella programmazione.  

Durante l’incontro del 27/01/2022, l‘Amministrazione regionale ha manifestato la volontà di non voler proporre 

il rifinanziamento sui nuovi programmi regionali finanziati da risorse comunitarie delle 4 aree interne inserite nel 

ciclo di programmazione 2014/2020 (Monti Reatini, Monti Simbruini, Valli del Comino e Alta Tuscia Antica città 

di Castro). La Regione si è invece impegnata a fare un punto sull’avanzamento dell’attuazione delle quattro aree, 

e a valutare l’eventuale finanziamento di una nuova progettazione, a valere su risorse regionali, qualora questa 

si dimostrasse essenziale per il raggiungimento dei risultati perseguiti dalle quattro strategie. 

In ragione del riparto delle risorse del fondo statale art. 1 c. 314 L. n.160/2019, disponibile e approvato nella 

riunione del Comitato Tecnico Aree Interne (CTAI) del 9 febbraio 2022, la Regione ha indicato, rispetto alle 3 aree 

candidate, di voler dare priorità alle aree “Monti Lepini” e “Pregio”. La terza area è quella denominata “Etrusco 

Cimina”.  

Durante l’incontro sono state rilevate alcune difformità della proposta rispetto ai criteri indicati nel documento 

metodologico “Criteri per la Selezione delle Aree Interne da sostenere nel ciclo 2021 – 2027”. Le criticità e le 

possibili soluzioni inerenti alle proposte presentate sono state oggetto di una istruttoria congiunta.  

Inoltre, si è convenuto che pur comprendendo le motivazioni che hanno portato la Regione Lazio a non riproporre 

nessuna delle aree inserite nella programmazione 2014/2020, sarebbe necessario non disperdere l’investimento 

iniziato e quindi darne possibilmente conto anche nei documenti di programmazione relativi ai programmi 

regionali 2021/2027. 

L’Amministrazione regionale ha trasmesso successivi dossier e approfondimenti, oggetto di incontri, fino a 

perfezionare la documentazione contenente le modifiche e gli aggiustamenti concordati con il DPCoe e il NUVAP. 

Infine, sono stati inviati il dossier per la revisione della candidatura nuova Area Interna Etrusco Cimina 

dell’11/05/2022 e la nota del 03/08/2022 (DPCoe prot. 0005606) con l’ordine definitivo di priorità delle tre aree 

e, in considerazione della diponibilità di quote residue e della raccomandazione espressa al Governo dalla 

Conferenza Stato Regioni del 25/07/2022, l’impegno a cofinanziare con proprie risorse, nazionali o comunitarie, 

tutte le Aree che saranno ammesse a finanziamento nell’ambito della Strategia Nazionale aree interne. 

Incontri Bilaterali 

- 27 gennaio 2022 

- 7 giugno 2022 

- 2 agosto 2022 
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REGIONE LAZIO 

 

 
 

 

Aree Ciclo 2014-2020 
 

Come precedentemente evidenziato, la Regione Lazio ha manifestato la decisione di non ricandidare le aree 
interne 2014/2020 nel nuovo ciclo di programmazione. Queste saranno comunque menzionate nei documenti di 
programmazione, nella delibera di Giunta regionale (DGR) sulle Aree Interne, e completeranno gli interventi 
previsti nei rispettivi APQ adottati e sottoscritti. A valle di una valutazione sui risultati raggiunti, a metà percorso 
la Regione valuterà, in caso di necessità, il finanziamento di una progettazione supplementare a valere su risorse 
regionali. 
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Dettaglio comuni area Alta Tuscia – Antica Città del Castro (19 comuni) 

 

 
 

Dettaglio comuni area Monti Simbruini (24 comuni) 

 

 

Comuni Classi  
SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi 
di 

percorrenza 
(minuti)  

Popolazione 
residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica  

 2011 - 2020 

Acquapendente D - Intermedio Orvieto 29,1 5.655 5.346 -5,46% 

Arlena di Castro D - Intermedio Viterbo 33,2 886 830 -6,32% 

Canino E - Periferico Civitavecchia 41,8 5.270 5.122 -2,81% 

Capodimonte C - Cintura Viterbo 27,3 1.741 1.647 -5,40% 

Cellere E - Periferico Viterbo 41 1.230 1.076 -12,52% 

Farnese E - Periferico Viterbo 42,8 1.631 1.385 -15,08% 

Gradoli D - Intermedio Orvieto 36,2 1.474 1.276 -13,43% 

Grotte di Castro D - Intermedio Orvieto 34 2.795 2.450 -12,34% 

Ischia di Castro D - Intermedio Viterbo 39,8 2.377 2.205 -7,24% 

Latera E - Periferico Orvieto 41,3 933 775 -16,93% 

Marta C - Cintura Viterbo 25,3 3.520 3.283 -6,73% 

Montalto di Castro D - Intermedio Civitavecchia 29,6 8.770 8.770 - 

Onano D - Intermedio Orvieto 36,8 1.017 944 -7,18% 

Piansano D - Intermedio Viterbo 33,8 2.147 1.922 -10,48% 

Proceno D - Intermedio Orvieto 35,7 605 522 -13,72% 

San Lorenzo Nuovo C - Cintura Orvieto 26,5 2.166 1.995 -7,89% 

Tessennano D - Intermedio Viterbo 37,5 350 296 -15,43% 

Tuscania C - Cintura Viterbo 22,4 8.145 8.168 0,28% 

Valentano D - Intermedio Viterbo 34,7 2.895 2.722 -5,98% 

TOTALE AREA 
nr 19 comuni 

Aree interne 
79% 

 
34,15 53.607 50.734 -5,36% 

 

Comuni Classi  
SNAI 2020 

Comune di 
destinazione 
prevalente 

Tempi medi 
di 

percorrenza 
(minuti)  

Popolazione 
residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica  

 2011 - 2020 

Affile E - Periferico Tivoli 55,3 1.552 1.439 -7,28% 

Agosta D - Intermedio Tivoli 35,3 1.760 1.703 -3,24% 

Anticoli Corrado D - Intermedio Tivoli 31,3 942 825 -12,42% 

Arcinazzo Romano E - Periferico Tivoli 55,9 1.394 1.262 -9,47% 

Arsoli D - Intermedio Tivoli 31,5 1.647 1.402 -14,88% 

Camerata Nuova D - Intermedio Avezzano 39,2 460 403 -12,39% 

Canterano D - Intermedio Tivoli 37,4 359 349 -2,79% 

Cervara di Roma E - Periferico Tivoli 46,9 472 442 -6,36% 

Cineto Romano C - Cintura Tivoli 27,5 641 584 -8,89% 

Filettino E - Periferico Avezzano 53,3 551 507 -7,99% 

Jenne E - Periferico Tivoli 63,1 398 355 -10,80% 

Marano Equo D - Intermedio Tivoli 35,3 786 792 0,76% 

Percile D - Intermedio Tivoli 32,9 277 217 -21,66% 

Riofreddo D - Intermedio Avezzano 36,2 762 733 -3,81% 

Rocca Canterano D - Intermedio Tivoli 36,8 207 184 -11,11% 

Rocca Santo Stefano D - Intermedio Tivoli 38,4 1.028 951 -7,49% 

Roviano D - Intermedio Tivoli 30,7 1.392 1.258 -9,63% 

Sambuci C - Cintura Tivoli 23,1 936 851 -9,08% 

Saracinesco D - Intermedio Tivoli 30,2 184 171 -7,07% 

Subiaco E - Periferico Tivoli 45 9.066 8.515 -6,08% 

Trevi nel Lazio E - Periferico Frosinone 64,5 1.853 1.741 -6,04% 

Vallepietra F - Ultraperiferico Frosinone 78,9 306 251 -17,97% 

Vallinfreda E - Periferico Avezzano 42,5 317 290 -8,52% 

Vivaro Romano D - Intermedio Avezzano 38,1 177 165 -6,78% 

TOTALE AREA 
nr 24 comuni 

Aree interne 
92% 

 
42,05 27.467 25.390 -7,56 % 
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Dettaglio comuni area Valle del Comino (17 comuni) 

 

 
 

Dettaglio comuni area Monti Reatini (31 comuni) - Area Sisma 
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Aree Ciclo 2021-2027 
 

Le aree sono presentate sulla base dell’ordine di priorità per l’accesso ai fondi nazionali, così come indicato dalla 

Regione Lazio nella nota DPCoe prot. n. 0005606/2022. 

 

Monti Lepini  

Città metropolitana di Roma e provincia di Latina 

 

 

 

1. Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area si sviluppa su un territorio che interessa 2 ambiti amministrativi diversi ed è composta da 13 comuni, di cui 

9 appartenenti alla provincia di Latina: Bassiano, Cori, Maenza, Norma, Priverno, Rocca Massima, Roccagorga, 

Roccasecca dei Volsci e Sermoneta; e 4 rientrano nella città metropolitana di Roma: Carpineto Romano, Gorga, 

Montelanico e Segni. 

Si tratta di enti locali classificati secondo la seguente distribuzione: 1 comune di cintura (Cori), 10 intermedi e 2 

periferici per un totale di 12 comuni in Aree interne (94%).  Gli enti locali hanno 3 differenti comuni di destinazione 

prevalente (Frosinone, Latina e Velletri) dai quali hanno una distanza di percorrenza media pari a 35,96 min. La 

popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 64.595 ab., con una lieve decrescita del – 2,39 % rispetto al 
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censimento 2011. Ricadono nell’area di progetto, 2 comuni con una popolazione maggiore di 10.000 ab., Cori e 

Priverno; altri 2, Segni e Sermoneta rientrano in comuni con fasce di popolazione tra i 5.000 e 10.000 ab, mentre 

il restante 69% di comuni rientra nella categoria dei cosiddetti “piccoli Comuni”. La densità abitativa è pari a 

113,79 ab/km2. 

I Monti Lepini sono contraddistinti da una spiccata biodiversità, paesaggi che spaziano dalla piana alle vette ed 

ognuna delle innumerevoli prospettive presenti regala emozioni assolute.  

Nelle epoche passate, il diverso orientamento dei versanti e degli affacci di questi sui diversi spazi a confine, ha 

determinato una caratterizzazione degli usi dell’ambiente naturale ed un diverso sviluppo nel tempo dei centri 

urbani e delle tradizioni locali. La montagna e l’uso della “pietra” di cui essa è costituita, hanno condizionato e 

conformato, quindi, non solo il paesaggio, ma anche la vita, la cultura e l’attività del territorio e delle popolazioni 

in una storia secolare. Nonostante le tante sfaccettature di questo territorio è possibile riconoscere ambiti 

paesaggistici prevalenti che rappresentano anche specifici filoni culturali, sociali, economici:  

• il paesaggio “di affaccio” e delle cinte murarie, la cinturazione degli spazi e dei terreni con la pietra; le 

difficoltà e le ricchezze che derivano dal convivere con la pietra; gli affacci su “un mondo diverso”: la 

pianura e il mare.  

• il paesaggio “di transito” e delle forme agrosilvopastorali, il carsismo e le grotte; i ripari sotto la roccia e 

le chiese rupestri (nelle grotte); i campi di doline, le doline collassate ed i pianori carsici; la pastorizia (e 

l'allevamento) come simbiosi con le forme del carsismo e della struttura dell'area; i villaggi e le “Lastre”; 

l'acqua i pozzi e i fontanili.  

• il paesaggio “di contatto” e gli edifici della spiritualità, l'Abbazia di Fossanova e gli altri luoghi di culto: 

le Cone, i Romitori e le chiese campestri e montane; l'allevamento bufalino e le produzioni casearie 

tipiche e di pregio della piana dell’Amaseno;  

• il paesaggio “di vedetta” e dei castrum fortificati, il controllo sulla valle del Sacco e sull’antica via Casilina, 

il passaggio dalla economia agrosilvopastorale all'industrializzazione.  

La struttura economica dell’area è caratterizzata da un’elevata specializzazione nel solo settore delle costruzioni 

(2,02) il cui valore è superiore all’indice di specializzazione delle aree interne regionali (1,42).  

La superficie agricola utilizzata (SAU) costituisce il 36% del territorio ed è fortemente caratterizzata dalla presenza 

di prati permanenti e pascoli che occupano circa il 47% della SAU. Ciò nonostante, l’incidenza degli allevamenti 

sul totale delle aziende agricole è di poco superiore al 10%. In linea con il trend regionale delle aree interne del 

Lazio, la SAU ha subito un decremento di circa il 30% dal 1982 al 2010, mentre nel decennio 2000-2010 la 

contrazione di superficie agricola (-7,5%) è stata meno marcata rispetto a quella media registrata nelle altre aree 

interne (-15%). L’importanza del settore agricolo (1,85) è al di sopra del valore medio delle aree interne regionali 

(1,45), ma leggermente inferiore a quello nazionale (1,96).  

All’abbandono delle superfici agricole si contrappone la rilevanza delle superfici forestali che al 2010 occupano 

circa il 50% del territorio. Si segnala infine una quasi totale assenza di aree protette (0,29%). 
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Tab. 1 Specializzazione economica dell’area 

 
Concentrazione nell’area dei diversi settori e comparti economici sul totale delle attività economiche (Rapporto tra la quota di addetti 

nel settore dei diversi settori sul totale addetti dell'area e la stessa quota calcolata a livello nazionale) 

Fonte: Archivio Statistico delle Imprese Attive, anno 2018 

 

Tabella con elenco dei comuni che rientrano nell’Area, con classificazione dei comuni da mappatura e dati 

sulla popolazione. 
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2. Andamento demografico nell’area 

 

Gli enti locali che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 abitanti) sono 9 su 13 

totali. I due comuni più grandi sono Priverno (intermedio) e Cori (cintura).  

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 64.595 ab., con una decrescita del – 2,39 % rispetto al censimento 

2011: la variazione demografica regionale aree interne è +0,39%. 

Nello specifico, tutti i comuni dell’area registrano un trend demografico negativo eccetto Sermoneta (+9,29%): gli 

enti che perdono più residenti tra quelli con una popolazione “significativa” sono: Carpineto Romano (-10,93%) 

e Norma (-8,10%).  

La densità abitativa dell’area è pari a 113,79 ab/km2 rispetto a quella regionale di 333,55 ab/km2.  

 

3. Capacità e volontà di associazione dei Comuni 

 

Gli enti locali qui considerati fanno parte di due Comunità Montane. La Comunità Montana Monti Lepini Area 

Romana è composta da 5 comuni, di cui 4 rientrano nell’area e ricadono nella città metropolitana di Roma, mentre 

la Comunità Montana Monti Lepini (in provincia di Latina) è costituita da 12 comuni, di cui solo 9 rientrano 

nell’area di progetto. Saranno di supporto ai progetti e alle azioni che verranno intraprese i seguenti enti di ricerca 

già impegnati sull’area: Consiglio Nazionale delle Ricerche, Dipartimento Scienze Umane e Sociali, Patrimonio 

Culturale; Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile dell’Università “La Sapienza”; 

Laboratorio Geocartografico "Giuseppe Caraci" del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università “Roma Tre”. 

 

4. Conclusioni 

 

L’area risulta candidabile alla SNAI in quanto ha le caratteristiche di classificazione dei comuni, di 

spopolamento e organizzazione istituzionali richieste dai “Criteri per la Selezione delle Aree Interne da 

sostenere nel ciclo 2021 – 2027”. 

Un solo ente locale è classificato come cintura su 13 complessivi e la perdita di popolazione è superiore rispetto 

a quella relativa alle aree interne regionali. L’area presenta una condizione sufficiente di coesione istituzionale ed 

è caratterizzata dalla dimensione, sia dei Comuni che della popolazione, in linea con i criteri sopra citati e quindi 

si ritiene approvata. 
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Pre.gio  

(Città metropolitana di Roma)  
 

MAPPA DELL’AREA 

 
 
 

1. Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’area candidata dei Monti Prenestini, Valle del Giovenzano e Alta Valle del Sacco “Terre Di Pregio” (di seguito, 

Pre.gio) è composta da 14 comuni, appartenenti alla Città Metropolitana di Roma: Bellegra, Capranica Prenestina, 

Castel San Pietro Romano, Cave, Cerreto Laziale, Ciciliano, Genazzano, Gerano, Olevano Romano, Pisoniano, Poli, 

Rocca di Cave, Roiate e San Vito Romano. 

Si tratta di enti locali classificati secondo la seguente distribuzione: 2 comuni di cintura, 8 intermedi e 4 periferici 

per un totale di 12 comuni in Aree interne (86 %).  I comuni hanno come destinazione prevalente Tivoli e la città 

metropolitana di Roma ed hanno una distanza media di percorrenza pari a 35,96 min. La popolazione 

complessiva (dato 2020) è pari a 37.488 ab, con una decrescita del – 3,47 % rispetto al censimento 2011. La 

densità abitativa è pari a 155,81 ab/km2. 
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Dal punto di vista geografico l’area si caratterizza per la presenza di tre areali geografici contigui: i Monti 

Prenestini (Comuni di Capranica Prenestina, Castel San Pietro Romano, Cave, Rocca di Cave, Genazzano, Poli, San 

Vito Romano), la Valle del Giovenzano (Comuni di Cerreto Laziale, Ciciliano, Gerano, Pisoniano) e l’alta Valle del 

Sacco (Comuni di Olevano Romano, Roiate e Bellegra). 

I Prenestini sono collocati in posizione intermedia tra il margine della piattaforma laziale-abruzzese e il bacino 

pelagico umbro-sabino. Il territorio appartiene a due bacini idrografici: il fiume Aniene a Nord-Ovest e il fiume 

Sacco a Sud –Est. Dal punto di vista geomorfologico, i Prenestini costituiscono una lunga catena con un’altezza 

media di circa 850 m s.l.m. orientata in senso Nord-Sud ed una quota altimetrica massima di 1.218 m s.l.m. (Borgo 

di Guadagnolo, fraz. di Capranica Prenestina). Sono caratterizzati da elevata biodiversità: dai più comuni cinghiali 

a specie più rare, come l’ululone a ventre giallo e la salamandrina dagli occhiali. Frequenti sono anche faine, ghiri, 

volpi, tassi, istrici, predatori come il gatto selvatico, il lupo appenninico, la donnola e molti rapaci, la poiana, lo 

sparviere e il gheppio. 

L’area è caratterizzata nella sua sommità da superficie a pascolo, prevalentemente ai margini il bosco misto 

(carpino nero, acero campestre, cerro, orniello, nocciolo e olmo). I faggi sono presenti nel versante 

nordoccidentale e si conservano a quote intorno ai 900-600 m s.l.m. in ambienti freschi e impervi. Al di sotto degli 

800 m s.l.m. si estendono i castagneti, pianta non endemica trapiantata in epoca storica nelle zone in ombra e 

lungo il versante orientale. 

Nel versante a valle tra San Vito Romano e Genazzano, le piante di ulivo rappresentano il puntinato dominante 

che si distingue tra le macere a secco dei terrazzamenti. Procedendo verso valle il soleggiato declivio collinare 

diviene ottimale per la pianta della vite, che, in un ideale linea di continuità, unisce il territorio prenestino da 

Olevano Romano fino a Genazzano e San Vito Romano. 

La Valle del Giovenzano si origina dalle alture dei Prenestini, che la separano nella parte meridionale dalla vallata 

del fiume Sacco. Si sviluppa verso Nord, fino a confluire da un lato nella Valle dell’Empiglione, dall’altro, 

direttamente nella Valle dell’Aniene, nei pressi della Stazione FS di Mandela, all’incrocio con il transito della Via 

Tiburtina Valeria (Km 44,00 ca.). La zona è ricca di sorgenti d’acqua che alimentano il fiume e il bacino idrografico; 

la presenza di acque sorgive è all’origine, nel fondovalle, di una zona di matrice palustre-acquitrinosa, la cui 

tendenza all’allagamento dei suoli è ancora riscontrabile per opere di bonifica realizzate in periodi recenti e nella 

toponomastica (Pantani, Prata). Le alture circostanti sono coperte per la quasi totalità da boschi di castagno, 

olmo, quercia; laddove il bosco ha lasciato spazio alle coltivazioni, vi sono aree di oliveti e vigneti. Le zone nei 

pressi delle vette montane, prive di boschi e coltivazioni, presentano tipica vegetazione a prato, ottimale per 

l’allevamento, tuttora praticato, di varie specie animali. 

La configurazione morfologica della Valle del Sacco identifica a piccola scala due regioni omogenee costituite 

dalle dorsali montuose dei Monti Lepini e dei Monti Ernici e dalla depressione tettonica fra esse compresa, 

corrispondente al tratto centro settentrionale della Valle Latina. Le due catene montuose appartengono alla fascia 

preappenninica centrale (Monti Lepini) e dell’Appennino centrale (Monti Ernici) e sono costituite da calcari 

calcareniti e dolomie in facies di piattaforma, ben stratificati. I rilievi non presentano quote superiori ai 1.500 m 

s.l.m. Nell’ampio fondovalle alluvionale, al cui interno è incisa l’asta fluviale del fiume Sacco (e quelle dei suoi 

principali affluenti), le cui sorgenti sgorgano dal versante orientale dei Monti Prenestini dall’unione di vari fossi 

presso i comuni di Bellegra, San Vito Romano, Olevano Romano e Capranica Prenestina. 

Anche in tale area la struttura economica è caratterizzata da un’elevata specializzazione nel settore delle 

Costruzioni (2,64) il cui valore è superiore all’indice di specializzazione delle aree interne regionali (1,42).  
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L’indice di importanza dell’agricoltura, con un valore di circa 1, evidenzia un peso del settore primario inferiore 

rispetto a quello medio delle aree interne regionali (1,45). Anche la superficie agricola utilizzata (circa il 29%) 

occupa una percentuale di territorio inferiore a quella media delle aree interne (oltre il 35%). Al contrario di 

quest’ultime, la SAU dell’area è leggermente aumentata (2%) nel decennio 2000-2010, mentre se si prende in 

considerazione il lungo periodo 1982-2010 il decremento è stato del 25% circa. Oltre il 64% della SAU è costituita 

da superfici destinate ai prati permanenti e pascoli, valore ben al di sopra di quelle medio delle altre aree interne 

(circa il 37%). Le aziende agricole non si distinguono però per una specializzazione nell’attività dell’allevamento 

(solo l’8,7%), né per una produzione DOP/IGP (4,8%). 

Infine, il territorio è fortemente caratterizzato per oltre il 54% dalle aree forestali; al contrario, presenta una 

superficie quasi nulla di aree protette (0,22%). 

Tab. 1 Specializzazione economica dell’area 

 

Tabella con elenco dei Comuni che rientrano nell’Area, con classificazione dei Comuni da mappatura e dati 
sulla popolazione. 

 

Comuni 
Classi  

SNAI 2020 
Comune di 

destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti)  

Popolazione 
residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011 - 2020 

Bellegra E - Periferico Tivoli 44,2 2.948 2.727 -7,50% 

Capranica Prenestina D - Intermedio Tivoli 40,9 330 316 -4,24% 

Castel San Pietro Romano D - Intermedio Roma 38 855 839 -1,87% 

Cave D - Intermedio Roma 34,1 10.421 10.728 2,95% 

Cerreto Laziale C - Cintura Tivoli 26,3 1.192 1.080 -9,40% 

Ciciliano C - Cintura Tivoli 22,7 1.353 1.259 -6,95% 

Genazzano D - Intermedio Roma 36,8 5.959 5.724 -3,94% 

Gerano D - Intermedio Tivoli 28,5 1.248 1.163 -6,81% 

Olevano Romano E - Periferico Roma 45,1 6.742 6.455 -4,26% 

Pisoniano D - Intermedio Tivoli 29,2 803 739 -7,97% 

Poli D - Intermedio Roma 32,1 2.433 2.275 -6,49% 

Rocca di Cave E - Periferico Tivoli 43,4 396 355 -10,35% 

Roiate E - Periferico Roma 46,9 749 663 -11,48% 

San Vito Romano D - Intermedio Tivoli 35,3 3.366 3.125 -7,16% 

TOTALE AREA 
nr. 14 comuni 

Aree interne 
86 % 

 35,96 38.795 37.448 - 3,47% 
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2. Andamento demografico nell’area 

 

Gli enti locali che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 abitanti) sono 11 su 14. I 

due comuni più grandi sono Cave (intermedio) e Olevano Romano (periferico).  

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 37.448 ab., con una decrescita pari a – 3,47 % rispetto al 

censimento 2011: la variazione demografica regionale aree interne è +0,39%. 

Nello specifico, tutti i comuni dell’area registrano un trend demografico negativo eccetto Cave (+2,95%): gli enti 

che perdono più residenti tra quelli con una popolazione “significativa” sono Cerreto Laziale (-9,40%) e San Vito 

Romano (-7,16%).  

La densità abitativa dell’area è pari a 155,81 ab/km2 rispetto a quella regionale di 333,55 ab/km2 

 

3. Capacità e volontà di associazione dei Comuni 

 

I comuni dell’area fanno parte di 3 differenti Comunità Montane e 2 Unioni di Comuni endocomunitarie: 

Comunità Montana del Lazio (18 comuni di cui 7 ricadono nell’Area); Comunità dell’Aniene (31 comuni di cui 5 

ricadenti nell’Area e 22 comuni della stessa C.M. ricadono nell’A.I. Monti Simbruini); Comunità Montana Castelli 

Romani e Prenestini (13 comuni di cui 2 nell’Area).  

Inoltre, insistono nell’Area 2 Unioni endocomunitarie: Alta Valle del Sacco (3 comuni su 4 ricadono nell’area) e 

Valle del Giovenzano (4 comuni su 6 ricadono nell’area).   

Si ricorda inoltre che è in atto il processo di trasformazione delle Comunità Montane laziali in Unioni di comuni 

montani, in applicazione della legislazione regionale in materia di riordino territoriale.  

 

4. Conclusioni 

 

L’area risulta candidabile alla SNAI in quanto ha le caratteristiche di classificazione dei Comuni, di 

spopolamento e organizzazione istituzionali richieste dall’Accordo di Partenariato e dal documento “Criteri per 

la Selezione delle Aree Interne da sostenere nel ciclo 2021 – 2027”. 

L’area è composta da un numero basso di comuni, da una popolazione limitata e la perdita di popolazione è 

maggiore rispetto a quella relativa alle aree interne regionali. Due solo enti locali sono classificati di cintura sui 14 

considerati. L’area presenta una condizione sufficiente di coesione istituzionale ed una dimensione - sia dei 

Comuni che della popolazione - in linea con i criteri sopra citati ed è quindi da ritenersi approvata. 
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Etrusca Cimina (Provincia di Viterbo) 

 

 

1. Coerenza della proposta con la Mappa AI 2020 e presenza di un sistema identitario 

riconoscibile 

 

L’Area è composta da 16 Comuni, appartenenti alla provincia di Viterbo: Barbarano Romano, Bassano Romano, 

Canepina, Capranica, Caprarola, Carbognano, Castel Sant'Elia, Corchiano, Fabrica di Roma, Gallese, Nepi, Oriolo 

Romano, Ronciglione, Sutri, Vasanello e Vejano. 

Si tratta di comuni classificati secondo la seguente distribuzione: 4 comuni di cintura, 10 intermedi e 2 periferici 

per un totale di 12 comuni in Aree interne con una percentuale pari al 75 %.  Tutti gli enti locali hanno come 

destinazione prevalente il Comune di Viterbo. I comuni hanno una distanza media di percorrenza pari a 32,28 

min. La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 72.760 ab., con una decrescita del – 2,79 % rispetto al 

censimento 2011, superiore alla media delle aree interne regionali. 

Il territorio candidato ad Area Interna è un’area ricca di risorse naturali quali fiumi, laghi, foreste rigogliose, fauna 

selvatica e terreni fertili e abitato sin da tempi antichi, anche da prima degli Etruschi e degli Antichi Romani che 

si sono succeduti nell’area, come testimoniano i tanti siti archeologici presenti. Castelli, rocche, insediamenti 

abbandonati e altre costruzioni rupestri testimoniano borghi fiorenti anche nel periodo medioevale, quando gli 

speroni tufacei offrivano siti sicuri su cui edificare. Quasi ogni paese ha un palazzo o una rocca rinascimentale 

eretti da importanti famiglie legate allo Stato della Chiesa, che estendeva qui il suo territorio come dimostrano 

anche i numerosi luoghi di culto (chiese, santuari, conventi ecc.) e le feste religiose ancor oggi molto sentite. La 

ricchezza delle risorse naturali si riflette anche nelle eccellenze agro-alimentari, molte protette da marchi di 
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qualità D.O.P., I.G.T., D.O.C., P.A.T. (Prodotto Agroalimentare Tradizionale Italiano) e De.Co (Denominazione 

Comunale) ed esaltate in sagre caratteristiche.  

Tutta questa ricchezza si traduce in circa 600 elementi di forza integrata, ovvero, punti di attrazione afferenti ai 

seguenti ambiti: Risorse Culturali (chiese e luoghi di culto, Palazzi e Castelli, Musei, Archivi, Collezioni, Teatri, Aree 

Archeologiche) Risorse Ambientali (Parchi, Monti, Fiumi, laghi, ecc…), Risorse Turistiche (Eventi, manifestazioni, 

sagre e feste religiose) Risorse Turistiche-Culturali-Naturali (ad esempio le antiche vie e strade) Risorse Produttive 

(prodotti tipici, artigianato ecc…).  

La definizione di “elementi di forza integrata” per la promozione territoriale evidenzia come l’attrattività dei 

Comuni più piccoli e/o intermedi o periferici non possa essere svincolata da quella dei Comuni di cintura sia 

perché spesso sono in questi ultimi i motori attrattori più forti e le infrastrutture/servizi, che pure vanno 

assolutamente potenziate, sia per un continuum storico e culturale che non si potrebbe valorizzare slegando gli 

uni dagli altri, a danno soprattutto dei Comuni già più svantaggiati. È pertanto strategico per il territorio che si 

candida avere nella costituenda AI anche i 4 Comuni di Cintura accanto ai 12 Periferici e Intermedi, per poterne 

ulteriormente favorire lo sviluppo grazie ai benefici della sinergia e integrazione territoriale. 

 

Oltre il 45% del territorio è costituito da superficie agricola utilizzata (SAU), valore superiore rispetto a quello 

medio delle aree interne del Lazio (35%). Come in quest’ultime, la SAU ha subito un decremento dal 1982 al 2010, 

anche se nell’area in oggetto la contrazione è stata meno marcata (-21%, rispetto a -28%). L’incidenza dei prati e 

dei pascoli sulla SAU (10,5%) è notevolmente inferiore rispetto al valore medio regionale (circa il 37%), così come 

la percentuale di allevamenti sul totale delle aziende agricole (7% rispetto al 15%) e delle aziende con produzioni 

DOP/IGP (2,5% rispetto al 6%). L’indice di importanza del settore agricolo 1,72 registra un valore superiore a 

quello regionale delle aree interne (1,45). 

Al contrario delle altre aree SNAI del Lazio, le superfici forestali sono di poco inferiori al 30%, mentre il valore 

dell’11,5% di aree protette segue il trend regionale. Nel territorio si segnala infatti la presenza della Riserva 

Naturale Regionale Lago di Vico luogo di siti di biodiversità importanti per la salvaguardia della fauna e della flora 

locale.  

Tab. 1 Specializzazione economica dell’area
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Tabella con elenco dei Comuni che rientrano nell’Area, con classificazione dei Comuni da mappatura 
e dati sulla popolazione. 

 

2. Andamento demografico nell’area 

 

Gli enti locali che rientrano nella categoria dei cosiddetti “piccoli comuni” (sotto i 5.000 abitanti) sono 9 su 16. I 

due comuni più grandi sono Nepi e Fabrica di Roma (entrambi intermedi).  

La popolazione complessiva (dato 2020) è pari a 72.760 ab., con una decrescita pari a – 2,79% rispetto al 

censimento 2011: la variazione demografica regionale aree interne è +0,39%. 

Nello specifico, tutti i comuni dell’area registrano un trend demografico negativo eccetto Oriolo Romano (+1,64%) 

e Ronciglione (+0,42%): gli enti che perdono più residenti tra quelli con una popolazione “significativa” sono 

Gallese (-11,52%) e Barbarano (-7,47%).  

La densità abitativa dell’area è pari a 115,39 ab/km2 rispetto a quella regionale di 333,55 ab/km2 

 

3. Capacità e volontà di associazione dei Comuni 

 

Alcuni comuni dell’area rientrano nella Comunità Montana dei Cimini (solo 5 comuni su 10), i restanti 11 non 

risultano appartenere a nessuna forma associativa. Nella scelta associativa definita è presente la volontà degli 

enti locali dell’area, a partire dalle esperienze pregresse, dalla Comunità Montana e dalle aggregazioni 

intercomunali in essere, di valorizzare competenze già esistenti; favorire il coordinamento e l’integrazione delle 

risorse umane e professionali; consolidare e mettere a sistema progressivamente il sistema di collaborazione e 

relative regole, avviando gestioni associate e coordinate quale segnale di una scelta permanente per lo sviluppo 

dell’A.I.  

Comuni 
Classi  

SNAI 2020 
Comune di 

destinazione 
prevalente 

Tempi medi di 
percorrenza 

(minuti)  

Popolazione 
residente 
ISTAT 2011 

Popolazione 
residente 
ISTAT 2020 

Variazione 
demografica 

2011 - 2020 

Barbarano Romano D - Intermedio Viterbo 31,6 1.085 1.004 -7,47% 

Bassano Romano D - Intermedio Viterbo 39,7 4.834 4.578 -5,30% 

Canepina C - Cintura Viterbo 18,3 3.149 2.945 -6,48% 

Capranica D - Intermedio Viterbo 28,2 6.644 6.357 -4,32% 

Caprarola C - Cintura Viterbo 23,6 5.345 5.265 -1,50% 

Carbognano C - Cintura Viterbo 27,2 2.042 1.932 -5,39% 

Castel Sant'Elia E - Periferico Viterbo 41,1 2.558 2.477 -3,17% 

Corchiano D - Intermedio Viterbo 30,2 3.740 3.574 -4,44% 

Fabrica di Roma D - Intermedio Viterbo 28 8.136 8.094 -0,52% 

Gallese D - Intermedio Viterbo 37 2.994 2.649 -11,52% 

Nepi D - Intermedio Viterbo 38,7 9.353 9.185 -1,80% 

Oriolo Romano E - Periferico Viterbo 44,8 3.648 3.708 1,64% 

Ronciglione C - Cintura Viterbo 25,5 8.308 8.343 0,42% 

Sutri D - Intermedio Viterbo 35,1 6.552 6.539 -0,20% 

Vasanello D - Intermedio Viterbo 31,2 4.161 3.953 -5,00% 

Vejano D - Intermedio Viterbo 36,2 2.298 2.157 -6,14% 

TOTALE AREA 
nr. 16 comuni 

Aree interne 
75 % 

 32,28 74.847 72.760 - 2,79% 
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Da vent’anni nell’area è presente un GAL molto attivo. È rilevante anche la progettualità comuni sui servizi sociali, 

sui collegamenti, sulla integrazione nella accoglienza e nell’integrazione turistica e culturale.  

Nell’agosto 2021, in anticipo rispetto alla nuova mappatura nazionale, venti comuni del basso viterbese hanno 

siglato un patto d’azione per lo sviluppo che coinvolge pubblico e privato. 

Si ricorda inoltre che è in atto il processo di trasformazione delle Comunità Montane laziali in Unioni di comuni 

montani, in applicazione della legislazione regionale in materia di riordino territoriale.  

 

4. Conclusioni 
 

L’area risulta candidabile alla SNAI in quanto ha le caratteristiche di classificazione dei Comuni, di 

spopolamento e organizzazione istituzionali richieste dai “Criteri per la Selezione delle Aree Interne da 

sostenere nel ciclo 2021 – 2027”. 

Quanto alla numerosità degli abitanti dell’area, questa è dovuta alla peculiarità di avere comuni di dimensioni 

demografiche superiori a quelle mediamente riscontrate in altre aree anche nei comuni periferici e intermedi. 

L’inclusione dei quattro comuni di cintura si rende infine necessaria per la presenza di servizi sociosanitari, di 

istituti scolastici, di nodi importanti per il trasporto pubblico che si riveleranno fondamentali nella formulazione 

di una strategia coerente e utile a tenere insieme sviluppo e servizi. Tutto ciò considerato, si ritiene l’area proposta 

approvata. 

 

ALLEGATO I – I DATI di Open Coesione 

 
ALLEGATO II – OPEN KIT 
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Tabelle riepilogative e di confronto tra le aree 

Tabella 1 – Sintesi dei principali indicatori di contesto (Aree SNAI 2014 – 2020) 
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Tabella 2 – Sintesi dei principali indicatori di contesto (Aree SNAI 2021-2027) 
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Tabella 3 – Reddito imponibile IRPEF per contribuente (migliaia di euro), anni 2016, 2017 e 2018 
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ALLEGATO I – I DATI DI OPEN COESIONE 
 

AMBITO OC_TEMA_SINTETICO  PROGETTI   COSTO TOTALE 
(incluso il finanziamento 
privato)  

 COSTO PUBBLICO   FINANZIAMENTO FEASR   COSTO  COESIONE  

Monti Lepini Ambiente                                                       
12    

                        13.426.469,20 
€  

                   13.426.469,20 
€  

                                             166.204,92 
€  

                                   10.669.469,20 
€  

  Capacità amministrativa                                                       
10    

                             214.948,00 
€  

                        214.948,00 
€  

                                                 8.624,00 
€  

                                        214.948,00 
€  

  Competitività delle 
imprese 

                                                 
2.020    

                        19.980.407,99 
€  

                   19.024.022,39 
€  

                                          7.843.536,40 
€  

                                   19.023.365,57 
€  

  Cultura e turismo                                                         
2    

                               89.618,32 
€  

                          89.618,32 
€  

                                           89.618,32 
€  

  Energia                                                       
14    

                          1.830.320,79 
€  

                     1.830.320,79 
€  

                                                            -   
€  

                                     1.429.433,36 
€  

  Inclusione sociale e salute                                                       
18    

                          1.402.002,92 
€  

                     1.402.002,92 
€  

                                             240.416,96 
€  

                                     1.402.002,92 
€  

  Istruzione e formazione                                                       
67    

                          3.220.023,55 
€  

                     3.213.111,55 
€  

                                               83.792,04 
€  

                                     3.213.111,55 
€  

  Occupazione e lavoro                                                     
909    

                          7.260.928,84 
€  

                     7.254.320,84 
€  

                                          1.632.524,37 
€  

                                     7.254.320,84 
€  

  Reti e servizi digitali                                                       
26    

                             889.817,19 
€  

                        782.733,74 
€  

                                                            -   
€  

                                        782.733,74 
€  

  Trasporti e mobilità                                                         
5    

                          1.839.729,79 
€  

                     1.839.729,79 
€  

                                             248.487,86 
€  

                                     1.839.729,79 
€  

Totale                                                    
3.083    

                        50.154.266,59 
€  

                   49.077.277,54 
€  

                                        10.223.586,55 
€  

                                   45.918.733,29 
€  

Etrusco Cimina Ambiente                                                       
13    

                          7.295.973,00 
€  

                     7.295.973,00 
€  

                                               44.265,26 
€  

                                     6.895.973,00 
€  

  Capacità amministrativa                                                       
14    

                          1.233.291,72 
€  

                     1.233.291,72 
€  

                                             463.743,63 
€  

                                     1.233.291,72 
€  

  Competitività delle 
imprese 

                                                 
3.169    

                        49.521.724,75 
€  

                   46.065.148,48 
€  

                                        18.999.942,59 
€  

                                   46.032.692,51 
€  

  Cultura e turismo                                                       
11    

                          2.676.490,07 
€  

                     2.676.490,07 
€  

                                               40.462,39 
€  

                                     2.676.490,07 
€  

  Energia                                                       
36    

                          4.806.948,35 
€  

                     4.414.136,70 
€  

                                             147.649,85 
€  

                                     4.039.172,13 
€  

  Inclusione sociale e salute                                                       
23    

                          2.478.757,99 
€  

                     2.478.757,99 
€  

                                             107.776,36 
€  

                                     2.478.757,99 
€  
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  Istruzione e formazione                                                       
68    

                          3.786.644,78 
€  

                     3.780.407,38 
€  

                                                            -   
€  

                                     3.780.407,38 
€  

  Occupazione e lavoro                                                     
532    

                        11.259.508,29 
€  

                   11.244.483,29 
€  

                                          4.009.398,97 
€  

                                   11.244.475,21 
€  

  Reti e servizi digitali                                                       
36    

                          1.139.277,46 
€  

                     1.016.479,34 
€  

                                               32.715,36 
€  

                                     1.007.777,93 
€  

  Ricerca e innovazione                                                         
8    

                          2.533.415,52 
€  

                     1.159.559,15 
€  

                                                            -   
€  

                                     1.152.799,40 
€  

  Trasporti e mobilità                                                         
7    

                          2.474.245,52 
€  

                     2.474.245,52 
€  

                                             378.928,66 
€  

                                     2.474.245,52 
€  

Totale                                                    
3.917    

                        89.206.277,45 
€  

                   83.838.972,64 
€  

                                        24.224.883,07 
€  

                                   83.016.082,86 
€  

Prenestini - 
Giovenzano - 
Sacco (Pre.gio) 

Ambiente                                                         
9    

                          2.210.585,65 
€  

                     2.210.585,65 
€  

                                                 7.330,38 
€  

                                     1.876.835,65 
€  

  Capacità amministrativa                                                       
13    

                          1.216.413,41 
€  

                     1.216.413,41 
€  

                                             479.924,66 
€  

                                     1.216.413,41 
€  

  Competitività delle 
imprese 

                                                    
333    

                          3.695.650,51 
€  

                     3.198.629,06 
€  

                                          1.167.073,41 
€  

                                     3.195.717,01 
€  

  Cultura e turismo                                                       
11    

                          2.181.844,44 
€  

                     2.181.844,44 
€  

                                             620.617,71 
€  

                                     2.181.844,44 
€  

  Energia                                                       
16    

                          1.195.378,08 
€  

                     1.079.048,08 
€  

                                                            -   
€  

                                        844.507,59 
€  

  Inclusione sociale e salute                                                       
31    

                          2.551.394,96 
€  

                     2.548.394,96 
€  

                                             140.160,08 
€  

                                     2.548.394,96 
€  

  Istruzione e formazione                                                       
61    

                          2.712.467,12 
€  

                     2.712.467,12 
€  

                                                            -   
€  

                                     2.667.393,72 
€  

  Occupazione e lavoro                                                     
470    

                          9.662.750,02 
€  

                     9.611.246,02 
€  

                                             862.400,00 
€  

                                     9.611.246,02 
€  

  Reti e servizi digitali                                                       
18    

                             437.197,56 
€  

                        319.419,06 
€  

                                                            -   
€  

                                        319.419,06 
€  

  Ricerca e innovazione                                                         
6    

                        30.519.718,98 
€  

                   30.445.182,48 
€  

                                               42.181,77 
€  

                                   30.445.182,48 
€  

  Trasporti e mobilità                                                         
1    

                                 7.246,80 
€  

                            7.246,80 
€  

                                             7.246,80 
€  

Totale                                                       
969    

                        56.390.647,53 
€  

                   55.530.477,08 
€  

                                          3.319.688,01 
€  

                                   54.914.201,14 
€  

Monti 
Lepini:::Prenesti
ni - Giovenzano - 
Sacco (Pre.gio)* 

Competitività delle 
imprese 

                                                      
15    

                             135.196,32 
€  

                        135.196,32 
€  

                                               58.296,64 
€  

                                        135.196,32 
€  

Etrusco 
Cimina:::Monti 
Lepini* 

Cultura e turismo                                                         
1    

                             548.150,50 
€  

                        548.150,50 
€  

                                                            -   
€  

                                        249.159,30 
€  

Totale 
complessivo 

                                                   
7.985    

                      196.434.538,39 
€  

                 189.130.074,08 
€  

                                        37.826.454,27 
€  

                                 184.233.372,91 
€  

*Progetti ricadenti in diversi comuni della regione e quindi trasversali  


